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IL SABATO DEL VD.I.JI.GGIO 

GIOVANNIVALENTINI 

LATELEVISIONEMALATA . 

DIQUESTOPAESE~TO 


PADRONE del divertimento televisivo, rastrella 
pubblicità, ammassa profitti, opera lobotomie 
collettive mai viste. 

(da "Morbo italico" di Franco Cordero- Later­
za, 2013 - pago 90) , 
E

laprimavolta, a memoriadi "homovidens", . 
. . 	 che il direttoore generale della Rai sfida aper­

tamentelapoliticaperdifendere gli interes­
si della sua azienda. E già questa novità, an_. 

cheal dilàdelmerito, èdegnadiconsiderazione. Non 
tanto perché denota un'apprezzabile autonomia 
personale e manageriale, quarIto perché rivendica 
"coram populo" l'indipendenza· della televisione 
pubblica rispetto alle interferenze del potere. 

Quando Luigi Gubitosi dichiara pubblicamente 
che «Crozzanon è in Rai per colpa della politica», at­
taccailPdl einpartièolare il suo capogruppo alla Ca­
mera, Renato Brunetta, che aveva contestato i cospi­
cuicompensidelcQmicoediFabioFazio. Mainrealtà 
la sortita del direttore generale mette sotto accusa il 
conflitto d'interessi che condiziona da unventennio 
tutto il sistema televisivo itallarIo: cioè quell' anoma­
liaincarnatadalla figura di Silvio Berlusconi proprie­
tario di Mediaset, capo di partito e già uomo di go­
verno. Una distorsione del mercato che altera il plu­
ralismo dell'informazione e la libera concorrenza. 

Se in Italia quel conflitto fosse stato effettivamen­
te disciplinato; se non esistesse una concentrazione 
televisiva privata con tre reti in concessione; se Ber­
lusconi non fosse il padrone del Biscione oltre che il 
leader del Pdl; e se infiile l'onorevole Bnmetta non 
fosse il capogruppo del medesimo partito a Montèci _ 
tOrio, non potremmodarglipoi tutti i torti quandore­
clama la.massima trasparenza sui compensi della· 
Rai E così bisognerebbe fare luce anche sui contrat­
tidicertiproduttoriesternipertrasrnissionichesipo_ 
trebbero tranquillamente realizzare "in casa". Osul­
lo strapotére di certi "agenti" che impongono attori 
e attrici, conduttori e conduttrici, mogli e fidanzate. 

. Mal'offensivadelPdlcontrola~aisic0r;,Hguraog­
gettivamente come un"favoreggiamento a be~efi­
cio del suo principale concorrente ~etto, un aIuto 
del partito-azienda all'azienda-partito. Se alla fine 
Crozzaè stato costrej:to arinunciar~ al contratto co~ 
la Rai per sottrarsi a questo fuoco di s~arrarneI~.t?" l 
tvdiStato rischia ora di perdere ascolti e pubbliClta a 
. taggio di Mediaset e ovviamente anche de t.a 7 
~:continueràa ospitare le trasmiss!oni del ~onu~o. 
È il trionfo delconflitto d'interessi, l apoteosI dell a­
nomaliaberlùsconiana~ . .,. 

Sipuò disquisire quanto si vuole, allora: s~ astro­

nomico compenso di Fazio e sul gestacclO <l!, Mara~ 

dona nélla trasmiss.ione "Che tempo che fa. ~~ lUl 


d tta Ovvero sUlruolo esullaresponsabilitadel con o. '. l . l . 
serviziopubblicoradiot~levisivo:~atu.tte e~o enu­
che chehanno investito ID questi glO.rmlaRaI hann~ 
un'origine comune che qui denuncIamo da~ernPo. 
la doppia natura o la doppia anim~ della n: dI Stato, 
dauna parte azienda pubblica che IDca~sail c~o~: 
e dall' altra soggetto privato che raccoglie pubbliClta 

. sul mercato. . di 
. È proprio da qui che scaturiscono molte delle. . ~ . 
sfunzioni e storture che affliggono il nostro seIVlZlo. 
. ubblico, a differenza di quanto accadep.el rest? del·. 
~aesi europei. La Rai: come Arlecchino servo di due 

hiamata a fare contemporaneamente dr .,
pa om, e c 	 . . bblighi ch 
due parti in commedia: assolvere agli o . . e . 
derivano dal contratto di servizio con lo Stato e ~e­
guire gli ascolti per contenderli alla tv comme~,clale, 

il 'schio di omologarsi al suo modello. C e unocon n . . . bil 

strabismo corigenito, dunque, ~e ~tera ~eVIt~ : 


. mentelatele-visionedei dirigenti, del~o~~,.del 

giornalisti, dei conduttori o dell~ conduttncl di VIale 

Mazzini e Saxa Rubra. . 


Sull'altare dell'audience, troppo spesso la RaI~a­

crifica - come davanti a unamode~o to~e~ medi~­

tico-lasuamissione istituzionale di ~;rvIZlo.p'~bbli­

co, con trasmissioni trash del gene~ p~c~hi : l~ole­

dei-famosi o serjal e telefilm ame~caru.~ Cul VIene 

infarcito il palinsesto di alClIDe re:udel digI~alete~e~ 

stre E mentre noi, cittadini e telespettaton, pa~a- . 

mo'il canone d'abbonamento, l'azienda pU;bblic.a· 

continua a drenare risorse sul mercato dell~ pubbli.­

cità, a danno di tutti gli altri media, v~cchi e nUU\Il. 

Questa è latvmalata di un sistema e di un Paese ma­

lato. 	 bbl' 't'l(sabato@repu lca.Z:1 
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